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Presa di posizione della Regione a proposito della legge 285 

Senza lavoro i giovani umbri 
se il Cipe non decide i fondi 

I dati sugli occupati nei diversi settori dopo l'approvazione della norma - Una 
dichiarazione di Seccherelli della Lega dei disoccupati - Le responsabilità 

Scomparsa dalla cronaca 
r iappare sal tuar iamente , ma 
di fatto non opera per chi 
vi ha avuto accesso m pas­
sato. Si parla della legge 233 
ad una set t imana dall 'annun­
cio di un importante quanto 
Isolato accordo tra Regione 
dell 'Umbria ed organizzazio­
ni sindacali per la realizza­
zione di corsi di formazione 
professionale che daranno in 
prospettiva uno sbocco a chi 
già precariamente e assunto 
nel piano delle u/:e ' id? di 
turismo aio movami e delle 
comunità montano i.">4 per­
sone). 

Che fine abbia fatto la leg 
gè per l'occupazione giova­
nile. o preavviamento al la­
voro che dir si voglia, sono 
in molti a chiederlo, proprio 
In virtù delle scarse notizie 
che arr ivano a proposito inol­
tre . sia pure in sordina, sta 
crescendo una vertenza na­
zionale con il governo sulla 
Intera materia, 

In Umbria — questi i dati 
raccolti con una prima som­
maria indagine — sono circa 
700 i giovani che a t tua lmente 
r isul tano impiegati nella pub­
blica amministrazione grazie 
alla legge 285. Di questi In 
maggioranza sono stat i as­
sorbiti con contra t to a ter­
mine rinnovato qualche mese 
fa. daeli enti locali. Gli uf­
fici dell 'amministrazione cen­
t ra le dello S ta to i'i Umbria 
ne hanno occupati 285: quan­
to alle assunzioni t rami te li­
s te speciali effettuate dall'in­
dustr ia privata non vale la 
pena r iportarne l'infimo nu­
mero né r innovare l'obietti­
va accusa di boicottaggio del­
la legge ad opera del padro­
na to . 

Nella provincia di Perugia 
le assunzioni sono s ta te cir­
ca 250 per gli enti locali e 
150 per l 'amministrazione sta­
tale. Gli iscritti alle liste, co­
me è noto, erano molte mi­
gliaia. Che fine abbia fatto 
chi non ha trovato un'occu- ] 
pazione precaria è presto det- j 
to : ancora aspet ta un lavo- . 
ro. se non l'ha trovato in al- j 
t r e maniere. 

Allo s ta to at tuale la legge 
è di fatto esaur i ta : a par te 
1 contrat t i rinnovati, non c'è 
né un rifinanziamento dei | 
fondi né una soppressione in I 
toto del provvedimento che 
ne giustifichi la non opera­
tività. 

Quanto al governo e ai suoi | 
organi dirett i , il disimpegno 
firì qui dimostrato nella ap­
plicazione deila legge trova 
conferma non solo nei dati 
(la maggioranza dei contra t t i 
di formazione sono s ta t i ef­
fet tuati in Umbria dalle am­
ministrazioni locali). Della 
realizzazione di corsi di for­
mazione collegati ai piani 
per l'occupazione giovanile e 
finalizzati ad un impiego sta­
bile. solo la Regione dell'Um­
bria ne h a parlato arr ivando 
ad un primo accordo con le 
organizzazioni sindacali. Dal­
l 'amministrazione periferica 
dello Stato al contrario tut­
to tace, con evidente placet 
del governo. Guai a voler 
tacciare di gratui ta propa­
ganda antigovernativa chi co­
me Assuero Becherelli della 
Lega dei disoccupati lo af­
ferma. 

« Il governo — ci ha det to 
Ieri Becherelli —, ha finpra 
r i f iutato la proposta di in­
serire i giovani assunti a 
Ten i i in "un'unica gestione 
t ransi tor ia del personale. Ta­
le s-vtione in diciotto mesi 
avrebbe dovuto verificare tut­
te le possibilità di assunzione 
sfabile avviando processi di 

ie.-,to quei molti clic- il lavoro ! 
nero ha g.à ripreso e che. t ra | 
sottoccupazione e disoccupa- j 
z»one, ricorrono come un tem- , 
pò alla classica raccomanda- , 
/ione. L'Umbria in questo non j 
fa certo difetto; anche qui | 
per alcuni, è possibile arri- | 
vare al governo t ramite z'.'\ i 
amici dei parenti , anche qui | 
chi può cerca il calcio ben j 
fatto, lo spintone, la scop- | 
pol.i. Sono cose di cui le sta­
tistiche non parlano, ma clic 
ognuno può ritrovare ncl-
r e suene iv i vissuta. Denun- | 
c:are una simile pratica? De- | 
nunciare chi cerca di oleare 
tut t i i meccanismi, magari in 

cace condanna per chi tanto 
ci s ta provando egualmente. 
erano un tentativo per sot­
t ra r re i giovani da ant iche 
prat iche su cui hanno pro­
sperato fior di clientele e di 
governi. 

i Constatare, come n prima 
I vista appare, che chi dirige 
! ufficialmente lo s ta to sta 
I mandando a picco ogni spe-
| ranza, può servire a evitare 
i il « j 'accuse» a tut t i esteso. 

J Con prosa lineare ieri a 
! tarda sera ci è arr ivato un 

comunicato della Regione, 
I quasi a volere mantenere cal-
i do il tema. Recita così: «la 

manca ta decisione del CIPE 
i v:.-,ta del concorso alla Cassa ; sullo s tanziamento degli ul-

"'" " — ••-••> . t c rj01-j fondi e sul richiesto 
collo- t svincolo di cinquecento mi-

i d; Risparmio? 
Le liste speciali di 

umbro, è l'unico motivo per 
il quale la regione non è sta­
ta messa in grado di prov­
vedere all'esame di meri to dei 
progetti per il 1979 presen­
tati in base alla legge per 
l'occupazione giovanile. 

In questo quadro, si spiega 
l'impossibilità di avviare an­
che il progetto del comune 
di Valfabbrica con la conse­
guente sospensione dell'avvia­
mento al lavoro per quat t ro 
giovani. Semmai, visti i ritar­
di del CIPE, l 'amministrazio-
ne comunale avrebbe potuto, 
si afferma nesli uffici regio­
nali, provvedere alla defini­
zione delia posizione dei gio­
vani avviati dall'ufficio di col­
locamento, permettendo loro 
di nuovo l 'inserimento nelle 

L'impegno dell'istituto storico regionale attraverso l'ultimo notiziario 

Foto, ricerche, oggetti d'uso 
per ricostruire la storia 

camento, al di là dell'ineffi- i honi riservati al territorio t liste speciali». 

Si apre oggi a Perugia 
il 1° congresso FILTEA 
PERUGIA — Con la relazio­
ne del segretario regionale 
Gabriele Barbarossa si apre 
questa mat t ina all'Hotel pe­
rugino di Ellera-Corciano il 
primo congresso regionale 
della Filtea Cgil. L'assise si 
chiude domani; concluderà 

denza precisa a livello di 
occupazione: diminuzione 
delle aziende madr i e cresci­
ta nelle aziende decentrate . 
E qui sorgono i problemi. 
come per esempio alla Giu­
bilei confezioni di Taverne 
di Corciano. dove 30 lavora-

i lavori Mario Caccia della j tori sono minacciati di li-
segreteria nazionale del sin­
dacato. E' un congresso im­
por tan te per i lavoratori tes­
sili e dell 'abbigliamento. 

Un set tore che si basa su 
una s t ru t tura industriale 
molto debole, con 4 o 5 grup­
pi che tengono in mano il 
mercato e che impongono 
anche le modificazioni nella 
organizzazione del lavoro. 
Un settore che è infatti cre­
sciuto moltissimo, ma so 
pra t tu t to a livello di piccole 
e medie aziende con una ten-

cenziamento. L'azienda so 
' s t iene che non c'è mercato 

e che la produzione non è 
I competitiva. 
j Questi punti caldi che ogni 

t an to affiorano impongono 
I al s indacato un modo nuo-
j vo di porsi di fronte alla 
| realtà. E cioè se si devono 
, affrontare i problemi apert i 
I azienda per azienda, oppure 
j se costruire una risposta 
1 complessiva e chi identifichi 
I come prima controparte l"as-
> sociazione degli industriali . 

L'obicttivo è quindi quel­
lo di aprire un confronto se­
rio e reale sul mercato del 
lavoro, sulla organizzazione 
dell'economia ili un set tore 
che sta appunto subendo 
profonde modificazioni. La 
relazione di Barbarossa al 
congresso Piltea conterrà aiv 

i che proposte su questi temi. 
I lavoratori tensili e dell' 

abbigliamento arr ivano a 
questo congresso dopo nu-

j merose assemblee e dopo 
I un 'ampia mobilitazione. I 
i temi che più r iguardano la 
! categoria sono s tat i dibattu-
I ti assieme a quelli ette for­

m a n o le tesi per il quar to 
! congresso regionalo della 

Cgil che si terrà a Perugia. 
dal 14 al 16 febbraio. 

Questa mat t ina all 'hotel 
Perugino sa ranno presenti 
più di 70 delegati, rappresen­
tan t i dei consigli di fabbri­
ca, delle forze politiche, del­
le a l t re categorie di lavora­
tori. 

f.b. 

PERUGIA — Quando da 
San Feliciano all'isola Pol-
vese quasi ci si arrivava in­
filando gli stivaloni di gom­
ma, del Lago Trasimeno in 
secca ne parlarono in tut-
t 'Italia. Più di recente i 
pesci asfissiati dal prolife­
rare di s trambi microorga­
nismi hanno scomodato e-
sperti e scienziati destando 
la pubblica at tenzione: og­
getti d'uso comune e me­
stieri sono altre pagine di 
uria storia lacustre che pre­
sto troverà una sistemazio­
ne t ra le mura di un inso­
lito <c museo della pesca ». 

Lo ricorda l'ultimo nume­
ro del conciso notiziario 
pubblicato dall ' istituto sto­
rico regionale, dove si dà 
conto di quanto è s ta to già 
fatto o è in cantiere per 
l 'ardua impresa di ricostrui­
re la dispersa storia recen­
te della nostra regione. Che 
molti giovani pressati dai 
problemi contingenti dimen­
tichino sempre più di evi­
tare errori già commessi 
servendosi della storia è 
forse una realtà cui l'isti­
tuto cerca a suo modo di 
ovviare. Leggendo il bollet­
tino. mentre i necrofori 
evocano il freddo di pr ima 
del disgelo, si può ad esem­
pio provare uniana solida­
rietà per chi nei primi an­
ni quaranta anche in Um­
bria professava la pace e 
il disarmo. 

Un articolo di Ruggero 
Ranieri ricorda Capitini . 
nei suoi collegamenti con il 
movimento operaio, nella 
sua partecipazione e nel suo 
distacco dal fronte popola­
re. ricorda manifestazioni e 
movimenti pacifisti come 
appena un> anno fa a Pe­
rugia furono riportati alla 
luce dal convegno « non 
violenza e marxismo nella 
transizione al socialismo ». 

Se allora si t ra t tò di un 
incontro per addett i ai la­
vori. il notiziario, in una 
pagina appena, fornisce fe­
licemente un'idea generale 
del dibatt i to a chi specia­
lista non è. ma egualmente. 
se non è sommerso dalle 

Continuano ad arrivare nell'archivio dell'istituto le documentazioni di giovani studiosi 
e addetti ai lavori - Attraverso microstorie ricostruite le lotte contadine del secolo scorso 
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carte . desidera avvicinarsi 
alla discussione istituziona-
'le su problemi di marca ta 
at tual i tà . L'istituto storico 
— e Fiorella Bartoccini ne 
dà conto aprendo il noti­
ziario — rischia di restare 
sommerso da car te e docu­
ment i vari. 

In altri termini , la docu­
mentazione continua a af­
fluire consolidando le sche­
de archivistiche e biblio-
grajiche dell 'istituto. Artu­
ro Stroschneider, che oc­
chieggia in copertina a tren­
ta metr i da ter ra su una 
fune in piazza Quat t ro No­
vembre (foto del 1911) non a 
caso trova spazio nel notizia­
rio. T ra la documentazione 
che affluisce all ' istituto sto­
rico c'è infatti anche quel­

la fotografica che copre tut­
to il panorama dell 'Umbria 
dell 'ultimo secolo: «delle 
foto. — specifica il noti­
ziario — si farà uso per 
iniziative culturali e divul­
gative da avviale soprat tut­
to nelle scuole ». Le storie 
di mezzadri (Mirella Sear-
dozzi), briganti (Walter Co-
relli) e di pescatori (Fiorel­
la Bartoccini) • sono ricer­
che in fieri di cui si dà con­
to ' con a l t re t tan t i articoli. 

Stefano Miccolis e Alber­
to Sorbini forniscono inve­
ce schede e recensioni. Co­
sì ad esempio « cattolici e 
fascisti in Umbr ia» di Al­
berto Monticone na r ra le 
tristi vicende dello schie­
rarsi col fascio di gran par­
te della gerarchia ecclesia­

stica. e fornisce a l t ra legna 
al grande e scoppiet tante 
fuoco del rivedere il fasci­
smo con gli occhi il più 
possibile limpidi. L'Umbria 
delle lotte contadine, rico­
struite in un quaderno del­
la Regione, è ugualmente 
sintetizzata in una recensio­
ne che ricorda anche le due 
precedenti opere di Pieruc-
ci: «socialismo in Umbr ia» , 
« violenze e crimini fasci­
sti in Umbria ». Claudia 
Miccarotti. propone u n a cro­
naca . di un convegno che 
pur - r iguardando l 'Umbria, 
probabilmente ha rischiato 
di non trovare alcuna eco 
nella nostra regione; si trat­
ta di « ribellismo, protesta 
sociale, organizzazione e re­
sistenza nelle campagne del­

l 'Italia mezzadrile (secoli 
XVII I -XX)» svoltosi ad Ur­
bino nel marzo 1979. Giam­
paolo Gallo parla invece 
della mostra di archeologia 
industriale «permanenze e 
modernizzazione » che h a 
iniziato a circolare per 
l 'Umbria proponendo il «co­
me erano » di fabbriche e 
opifici ormai distrut t i o ar­
rugginiti. Mischiate il . tut­
to. agi ta te con cura, e sa rà 
pronto un altro cocktail del­
la storia dell 'Umbria. Chi 
vorrà condirlo e compararlo 
con microstorie loca'j potrà 
avvalersene ringraziando la 
cucina dell ' istituto storico 
regionale. 

Gianni Romizi 

Una nota del sindacato scuola regionale sulle norme del governo 

Il decreto Valitutti contestato 
punto per punto dalla CGIL umbra 

! -

Gli impresari pretendono 330 mila al mq - L'intesa era di 290 portata a 300 mila ! Alla base delle decisioni del ministro liberale un attacco alla democrazia ed 

Deciso no del Comune al ricatto dell'Associazione costruttori 

Terni: solo se aumentate i prezzi 
costruiremo le case convenzionate 

Mai 
manifesti? 
TERNI — Il sindaco demo­
cristiano di Guardea non fa 
affiggere i manifesti del par­
ti to comunista. 

Con 10 giorni di anticipo le 
sezioni del Par t i to comunista 
avevano consegnato all'ufficio 
affissioni di Guardea 10 ma­
nifesti da a t taccare sui muri 
della ci t tadina. Nessuno degli 
abi tant i , però, è riuscito au 
essere informato Una sorta 
di « silenzio manifesti » — di­
cono alcuni — che probabil-
mente trova spiegazione nel 

mob;lua"e d7p7o-ramrnazÌonè j fat to che i comunisti osteg-
- •• | giano da tempo una proposta 

I democristiana di creare nel-
! l'Amerino un parco naturale. 
! I comunisti, si sa. sono an 

del t>ersonaIe-\ Se con eli 
en t i "locali, e in particolare 
con la Regione Umbria — 
ha precisato Assuero Beche­
relli — si riesce a trovare un 
Accordo generale che me t t a 
in ris9lto il binomio occupa­
zione-formazione piofessiona-
le. con il governo, da più di 
due mesi." è guerra aper ta . 
Mentre lavoro nero e sottoc­
cupazione avanzano, lo scar­
do par la re sulla lesse 235 

tiecologici. lo affermano i 
t ranquil lamente anche i radi­
cali. Sono soprat tut to antie­
cologici — e questo lo sa Be­
ne il sindaco democristiano 
di Guardea — quando viene 
proposta loro la creazione di 
un parco natura le in una zo­
na troppo piccola ment re 

L'Amministrazione comuna­
le di Terni non accetterà il 
ricatto imposto dalla Consul­
ta regionale e dall'Associa­
zione costruttori della nostra 
provincia. « Se il prezzo della 
convenzione per la costruzio­
ne degli appartamenti previ­
sti dal piano decennale per 
la casa per l'edilizia econo­
mica e popolare non sarà 
portato a 303 mila lire al 
metro quadro — hanno af­
fermato i costruttori — non 
costruiremo gli alloggi finan­
ziati con il piano decennale P. 
Questa è la richiesta che il 
Comune ha respinto definen­
dola immotivata. La conven­
zionò è il frutto di un accor­
do raggiunto nei mesi scorsi 
fra l'Amministrazione e i 
costruttori sulla base sia del­
le esigenze di questi ultimi, 
che di quelle dei futuri ac­
quirenti degli appartamenti 
che. per legge, non dovranno 
avere un recidilo superiore 
ai dieci milioni annui. Rag­
giungere l'accordo richiese 
molto tempo e numerose 
mediazioni. Inizialmente c 'era 
una sostanziale convergenza 
sulle proposte dell'Ammini­
strazione solo con le coope­
rative di abitazione e con la 
Federazione unitaria dei la-
\ oratori delle costruzioni. 

Per raggiungere un accordo 
con lIAssociazione dei co­
strutto! ternani venne effet­
tuata una riunione al Dipar­
timento assetto del territorio 
della regione. Alla riunione 
parteciparono anche gli as-

D._ _ _ sessori regionali Tomassini e 
sabato 26 e domenica 27 gen- 1 sare gli obiettivi per lo svi- Giustinelli. il sindaco, il vice 

sindaco e l 'assessore all 'ur­
banistica dei Comune di Ter­
ni. Si stabilì allora un accor­
do sul prezzo di 293 mila lire 
al metro quadro. Successi­
vamente " l'Associazione in­
dustriali. autonomamente e 
senza avere affatto consultato 
l'Amministrazione comunale. 
ha rimesso in - discussione 
l'accordo. I costruttori, infat­
ti. calcolando con indici di­
versi da quelli utilizzati da! 
Comune di Terni gli oneri di 
urbanizzazione, hanno fatto 
richiesta di un aumento di 
diecimila lire in più 

Anche in quel caso Vammi 
lustrazione comunale tornò a 
ri\ edere i conteggi fatti pre­
cedentemente e fissò definiti­
vamente il prezzo della con­
venzione per trecentomila li­
re al metro quadro. « K" a 
questo punto — dicono in 

sembra dunque derivare da troppo grandi sono invece ì 
«leti concreti: il provvedimen- j dubbi che la gente si pone su 
to allo s ta to a t tua le non h* j quello che realmente qualcu-
futuro. Lo sanno bene del ' no ci «vorrebbe» fare. 

Consiglio comunale — che i 
costruttori hanno pensato di 
operare un ricatto sperando 
di imporci la nuova conven­
zione. pena la mancata rea­
lizzazione del piano decenna­
le della casa ». 

Una posizione intransigen­
te . quella dell'Associazione 
costruttori ternani. che 
sembra però non aver trova­
to spazio nelle trat tat ive con 
il Comune. 

• 

Nella sua ultima seduta il • 
consiglio provinciale dj Terni j 
ha approvato un ordine del i 
giorno nel quale si invita il 
governo italiano e il Parla­
mento europeo a farsi pro­
motori di una iniziatha per 
il disarmo e la distensione. 
L'ordine del giorno, d i e non 
è stato votato dalla Demo­
crazia cristiana, esprime la 
preoccupazione del consesso 
provinciale per i pericoli che 
attualmente travagliano la 
pace nel mondo. Viene e-

spressa ia necessità di rag­
giungere un nuovo ordine nei 
rapporti economici fra i vari 
paesi e viene ribadita la ne­
cessità di consentire la stessa 
dignità degli altri anche ai 
paesi economicamente più 
poveri e sotto sviluppati. 

Nel documento approvato 
dal Consiglio provinciale si 
auspica, infine, la riduzione 
degli armamenti atomici 

an. am. 

Comitato federale 
sulla questione giovanile 
PERUGIA — Per sabato 26 è 
convocato a Perugia il comi­
ta to federale congiunto 
PCI-FGCI. L'ordine del gior­
no prevede due temi: «Que­
stione giovanile»: «Ruolo ed 
iniziative della FGCI nella 

PERUGIA — Dopo la Gallen-
ga le « norme restri t t ive » sul­
la scuola media superiore e 
l 'università: la CGIL-scuola 
regionale umbra conosce fin 
troppo bene il ministro-retto­
re Valitutti e per pr ima, a 
livello nazionale, h a preso 
posizione contro il decreto 
governativo approvato su 
proposta del ministro-rettore, 

sui processi di partecipazione. 
sulla organizzazione della vi ta 
democratica dell 'università e 
sulla cosiddetta «disciplina » 
deeli s tudenti nella scuola 
media superiore. 

Un decreto emesso il 13 
gennaio. Subito dopo, il 15. la 
riunione, a Terni , del diretti­
vo della CGIL-scuola regiona­
le e presa di posizione della 
Federazione nazionale unita­
ria CGIL. CISL. UIL scuola. 

Ma vediamo cosa si preve­
de nel decreto, iniziamo con 
le «norme disciplinari » per 
la scuola. 

«Il punto più grave — so-
etiene Raffaele Rau t j , respon-provincia di Perugia ». I la 

vori sa ranno conclusi da An- j sabile della CGIL-scuola re-
tonio Bassolino della direzio- ; gionale — è la par te dove si 
ne nazionale del PCI. 1 sostiene che nel caso di «i-

nerzia o ritardo» (del consi­
glio di classe nell 'erogare 
sanzioni disciplinari) il mi­
nis tro delle Pubblica istru­
zione o. per sua delega, il 
provveditore agli studi, può 
sostituirsi agli organi colle­
giali...». 

«Che senso h a — commen­
ta Rau t j — rispondere alla 
crisi della scuola con provve­
diment i disciplinari, invece di 
decentrare i poteri. Vali tutt i 
fa riferimento addir i t tura ad 
un regio decreto del '25». 

Quan to poi all 'università 
« le linee del provvedimento 
— afferma la, CGIL-scuola in 
un recente comunicato — 
segnano un tentat ivo senza 
precedenti , ma da considerar­
si oggi non settoriale della 
vi ta del riostro Paese, di at­
tacco esplicito alla agibilità 
politica dell 'università prede­
te rminando soggetti ed attivi­
t à legalizzati ad avere espres­
sione nell'istituzione. Nel de-
creto-Valitutti. infatt i , «gli 
immobili destinati a sede di 
ist i tuti di istruzione seconda­
ria... possono essere utilizzati 
per iniziative di cara t tere cul­

turale. sociale e civile, purché 
promosse dallo Sta to , dalla 
Regione, dagli Ent i locali ter­
ritoriali o dagli Ent i pubblici 
nazionali in mater ia di rispet­
tiva competenza». 

Ne restano così esclusi • i 
momenti democratici di base. 

•«Il da to politico — prosegue 
la nota della CGIL — che 
segna dunque il provvedimen­
to è l 'attacco alla espressività 
politica autonoma di base (il 
movimento delle donne po­
trebbe per esempio non avere 
più ospitalità nell 'università. 
neanche t ra le proprie mili­
tan t i studentesse), al patri- j 
monio di lotta, di esperienza J 
di movimento e di ricerca 
collegate soprat tut to al bi­
sogni operai o alle colloca­
zioni dei nuovi soggetti socia­
li che in questi dieci ann i si 
è espresso; a ques.to si ri­
sponde ancora una volta lun­
go le s t rade dell 'autoritari­
smo e delle chiusure esplici­
t amente repressive». 

Ma i guai non finiscono qui 
ed arriviamo a quella che 
può essere definita una vera 
e propria perla della politi-

ca-Valitutti: «Il ministro — 
dice il responsabile regionale 
della CGIL-scuola — il 29 di 
novembre scorso h a inserito 
con la circolare 295 la neces­
sità di una "schedatura" per 
gli insrgr.anti . che per entra­
re a f?i par te delle commis­
sioni di esami debbono essere 
scelti dal preside di ist i tuto. 
in questo modo si produce 
una riuova selettività nezji e-
sami di S t a to» . 

Decisioni gravi, sulle quali 
il dibat t i to proseguirà nei 
prossimi giorni. L 'hanno av-

j viato la CGIL-scuola regionale 
e le organizzazioni sindacali. 
ora si a t tende la risposta del 
ministro-rettore. Gli s tudent i 
de'.la Gailenga. per la verità, 
non ci sperano molto. 

Paola Sacchi 

Sottoscrizione 
Il gruppo consiliare comu­

nis ta della provincia h a rac­
colto 300 mila lire per la sot­
toscrizione per il rinnova­
mento delle s t ru t tu re tipo­
grafiche dell 'Unità. 

Sabato e domenica a Terni 
la conferenza della FGCI 
TERNI — • La conferenza , t u n t a dall 'ultimo congresso. 
provinciale di organizzazione i per fare il punto sullo s ta to 
dei giovani comunisti si te r rà j dell'organizzazione e per fis-

naio presso la sala F a r m i del luppo e il rafforzamento del 
vecchio palazzo comunale. La 
scadenza servirà ai giovani 

la FGCI. Le conclusioni della 
conferenza saranno t r a t t e da 

comunisti ternani per verifi- | Massimo Papa della direzione 
care la proposta politica sca- - ; nazionale. 

Ancora niente tredicesima 
per i lavoratori della Merak 
TERNI — La direzione a- • siglio di fabbrica che denun- , 
ziendale della Merak non ha ! eia il grave at teggiamento | 
ancora comunicato ai lavora- J padronale e si dichiara inten- | 
tori la da ta del pa r amen to | zionato a promuovere inizia- j 

della r imanenza della" 13esima ì tive per sviluppare la sensibi-
mensil i tà del 1979. Ne dà no- ! lità degli organismi comunali, 
tizia un comunicato del con- ì provinciali, regionali 

Stasera al Jazz Club di Perugia 
concerto dei Woods Shaw 

Un'intervista al presidente dell'azienda trasporti di Terni Sergio Filippucci 

Aumentare le tariffe non migliora il servizio 
Il decreto governativo che ripiana solo del 10 per cento il deficit delle aziende, oltre a punire chi ha i bilanci migliori spinge al rialzo 
del prezzo dei biglietti - Il contributo statale è stato giudicato insufficiente anche dal democristiano Marzotto in una riunione a Bologna 

TERNI — L'azienda trasporti 
consortili della provincia di 
Temi ncn vuole aumentare la 
tariffa dei biglietti delle linee 
urbane ed extraurbane. « Se 
lo faremo — l'affermazione è 
di Sergio Filippucci. presi-

vedimento del governo, inol­
t re , verranno privilegiate le 
aziende con deficit maggiori 
e punite quelle che possono 
vantare i migliori bilanci. 
Verranno infatti e r b a t i in 
properzieoe maggiori fina-

dente dell'azienda — ciò av- i ziamenti alle aziende del set-
\ e r r à solo perdio il governo «' tore con i bilanci peggiori. 
centrale ce lo impone ». I < {•;' sicuramente una ma-
maggiori problemi nascono nowa per colpire le ammi-

PERUGIA — Il Jazz Club 
Perugia propone per questa 
sera al Tea t ro Morlacrhi (ore 
21,15> un concerto del quin­
te t to di Woods Shaw. Con 
lui suoneranno altri elementi 
del gruppo di Art Blakcy già 

visti in Umbria. Stafford Ja­
mes al contrabbasso e Car­
ter Jefferson al sax. Larry 
Willis al piano e Vie Lewis 
alla bat ter ia completeranno 
il quintetto. 

infatti dall'ultimo decreto go­
vernativo, quello 662. sulla 

ni.-trazioni e le aziende che 
hanno governato meglio — 

finanza locale. Nel decreto si • continua Filippucci — e in 
stabilisce che il deficit delle ; particolar modo le ammini-
az.'ende di trasporto pubblico ; straziceli di sinistra che dal 
potranno essere ripianate so- j 1975 curano l'amministrazione 
lo per il 10 per cento. ! dei principali centri urbani 

€ E" una decisione assurda | del nostro paese ». Una ma-
— dicono all'azienda dei • novra ben congegnata che 
trasporti — basti solo pensa- viene mes>a in atto pochi 

attuale inf1a7io- mo>i prima della consulta-

nostra città. Quando nel 1978 | insufficienza vanno ricercati I rantire servizi di collegamen-
fu ccstru.ta l'azienda dei j nell'inflazione. nell 'aumento 
trasporti consortili, alcuni ) dei cesti dei carburanti e nel 

degli obiettivi pr imari che ! rinnovo dei cor/rat t i naziona-
vennero posti furono quello li dei lavoratori autoferro-
del contenimento dei costi di t r a n n e r i . Solo per i carbu-
gestioni e quello dell'integra- | ranti l'ATC di Terni ìia speso 
zione dei tra.-porti urbani ed I nel 1979 300 milioni. Per il 
extraurbani. | 1980 è prevista una spesa di 

Questi i motivi per cui l a - . circa 700 milioni: più del 
zienda di Terni — una delle 
aziende italiane c a i i costi di 
gestione più basssi — sarà 
una delle aziende che riceve­
ranno dallo stato i minori 
contributi. In una riunione 
elle si è tenuta lunedì scorso 
a Bologna, alla quale harno 

doppio. Il 10 per cento offer­
to dal governo servirà quindi 
a coprire solo un terzo del­
l 'aumento di spesa e da ciò 
appunto deriva l'imposizione 
del governo non solo alla a-
zienda di Terni, ma a quelle 
di tutta Italia, di portare il 

to efficienti e a prezzo com­
petitivo fra i vari piccoli 
centri suburbani. « Sarà an­
che difficile continuare a 
procedere — afferma ancora 
il presidente dell 'azienda — 
nella politica del rinnovo e 
del miglioramento del parco 
vetture. Prima del decreto 
governativo, la nostra azienda 
a v e \ a previsto un programma 
di ammodernamento dei 
prezzi, provvedendo all 'ac­
quisto di 25 nuove vetture, di 

re che con l'attuale 
r e . che ha raggiunto ora va­
lori superiori aì 20 per cento. 
il disavanzo medio delle a-
zicnde pubbliche è intorno al 
33 per cento». Con il prov-

pnma 
zione elettorale 

l 'na delle amministrazioni 

partecipato tutti i presenti j fì d . b j , . d , 
delle aziende d, t rasponi del -
paese lo stesso precidente 

Aumentando i prezzi dei 
biglietti non verrà certo age­
volata neanche la politica del 
decentramento e del riequi-
librio territoriale. Sarà sem­
pre più difficile, infatti, ga-

della federi ra sporti, il de 
mocristiano on. Marzrtto, ha 
giudicato insufficiente il 

fra le più colpite dal decreto j contributo che il governo ha 
del consiglio dei ministri sa- stabilito per le aziende di 
rà sicuramente quella della l tra>porto. I motivi di questa 

ranno consegnate in questi 
mesi entro la fine di aprile. 
Questa nostra iniziativa, utile 
alla collettività, verrà di fallo 
punita dalle recenti norme 
varate dal governo ». Le 
maggiori responsabilità, circa 
la grave situazione nella qua­
le si trovano attualmente le 
aziende di trasporto pubbli­

co. ricadono inoltre proprio 
sul governo centrale. La leg­
ge quadro che avrebbe dovu­
to programmare il funziona­
mento dell'intero settore, la 
costituzione del fondo nazio­
nale per i trasporti , sono al­
cune delle più gravi inadem­
pienze che pesano sulle spal­
le degli attuali governi. 

« Noi crediamo che si stia 
attuando da parte del gover­
no un grave attacco al paese 
— dicono i responsabili del 
settore — visto che il servi-

varie dimensioni, che ci ver- zio di trasporto pubblico è 
uno strumento fondamental* 
per lo sviluppo economico. 
Questo, soprattutto perché se 
i vari centri sono collegati in 
modo funzionale si può otte­
nere una mobilità sempre a-
deguata alle esigenze della 
popolazione ». 

Angelo AmmentI 
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